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Installazione di Windows 7 su computer 
con chipset Intel Braswell 


D ovendo sostituire il Pc che utilizzo 
per lavoro, ho optato per ima solu¬ 
zione All-in-one prodotta da Msi e 
precisamente il compatto Pro20E 4BW. Ho 
scelto di acquistare la versione senza sistema 
operativo in modo da installare Windoivs 
7 ma purtroppo questa operazione non è 
stata possibile! Dopo aver inserito il Dvd- 
Rom del sistema operativo, quando appare la 
prima schermata in cui si sceglie la lingua, 
le porte Usb non vengono rilevate e sia la 
tastiera sia il mouse non funzionano im¬ 
pedendo di continuare Vinstallazione. Ho 
provato a variare da Bios le impostazioni 
relative alle periferiche Usb ed alla gestione 
del risparmio energetico, senza però riuscire 
ad aggirare il problema. Ho anche provato 
a sostituire tastiera e mouse, senza alcun 
cambiamento. Il malfunzionamento non si 
presenta con Windows 8 (e suppongo con 
Windows 10, anche se non ho avuto modo 
di fare verifiche in tal senso). Si tratta di una 
limitazione imposta dal Bios? Se così fosse 
trovo assolutamente scorretto limitare la 
scelta dell'utente a due soli sistemi operativi 
(senza peraltro dichiararlo nelle specifiche 
tecniche), oltretutto non sto cercando di in¬ 
stallare un sistema operativo datato, ma uno 
ancora ufficialmente supportato! Se avessi 
saputo di questa limitazione la mia scelta 
sarebbe senz'altro caduta su un prodotto 
diverso! Gregory Mignozzi 



Il SoC Intel Braswell integra 
un nuovo controller Usb 
3.0. Purtroppo il Dvd-Rom 
ufficiale di Windows 7 non 
contiene i driver necessari 
a gestire questa interfaccia 
e per portare a termine 
l’installazione del sistema 
operativo è necessario 
aggiungerli manualmente. 




Il malfunzionamento della 
procedura di installazione 
è dovuto al fatto che nel 
Dvd-Rom di Windows 7 
non sono presenti i driver 
necessari a gestire il con¬ 
troller Usb 3.0 del SoC Intel 
Braswell, componente prin¬ 
cipale del computer Msi Pro20E 
4BW. Le porte Usb disponibili sul case 
di questo All-in-one sono tutte derivate 
dal controller Usb 3.0 e quindi la man¬ 
canza dei relativi driver impedisce di 
accedere anche a mouse e tastiera. Il 


Non sempre i driver 
generici possono 
gestire i nuovi 
controller 


problema non si presenta con Windows 
8 (o 10) perché i nuovi sistemi operativi 
integrano sul Dvd-Rom tutto il materiale 
necessario. 

È comunque possibile installare Win¬ 
dows 7 sulla piattaforma Intel Braswell 
creando una versione modificata del 
Dvd-Rom, nella quale aggiungere i 
driver mancanti. Per eseguire questa 
operazione sarà necessario avere a di¬ 
sposizione un altro computer sul quale 
sia presente Windows 7 e un pen- 

É drive Usb della dimensione di 
almeno 4 Gbyte sul quale 
memorizzare il nuovo sup¬ 
porto di installazione. Il 
pendrive Usb dovrà es¬ 
sere vuoto e pronto per 
essere formattato. 
Procedete come segue: 

1) procuratevi l'imma¬ 
gine .Iso del Dvd-Rom di 
Windows 7. Questa può essere 
ottenuta scaricandola da Internet op¬ 
pure estraendola dal supporto ottico in 
vostro possesso. 

2) scaricate l'utility Windows Usb/ 
Dvd Download Tool dall'indirizzo 


https: / / wudt.codeplex.com. 

-> 3) tramite questo strumento create un 
pendrive Usb avviabile dall'immagine 
.Iso di Windows 7. 

4) sull'hard disk del computer con 
Windows 7 create una directory C:\Wim, 
al suo interno predisponete una sotto¬ 
cartella Mount e una sottocartella Usb3. 

5) scaricate i driver necessari dal sito 
di Intel all'indirizzo https://downlo- 
adcenter.intel.com/ download/24896/ 
USB-3-0-Intel-USB-3-0-Driver-for-Intel- 
NUC. 

6) scompattate l'archivio e copiate le 
due cartelle HCSwitch e Win7 che si tro¬ 
vano nella directory Drivers alTinterno 
di C:\Wim\Usb3. Utilizzate le versioni 
dei driver specifiche per la vostra ver¬ 
sione di Windows, a 32 oppure 64 bit. 

7) dal pendrive Usb creato con il 
Windows Usb/Dvd Download Tool 
recuperate i file Instali.Wim e Boot. 
Wim e copiateli all'interno della car¬ 
tella C:\Wim. 

8) aprite un Prompt dei comandi con 
i diritti di Amministratore, entrate nella 
directory C:\Wim e digitate il comando 

Dism /mount-uiim / 
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wimfile:"instai 1.wim" /index:X / 
moun tdir:"moun t" 

Il valore del parametro X dipende dalla 
versione di Windows 7 che state modi¬ 
ficando e sarà 1 per Home Basic, 2 per 
Home Premium, 3 per Professional, 4 
per Ultimate. 

9) aggiungete ora i driver all'imma¬ 
gine con il comando 

Dism /image:"mount" /add-driver / 
driver :"usb3" /recurse 

10) concludete l'operazione scrivendo 
la nuova immagine con il comando 
Dism /unmount-wim / 

mountdir:"mount" /commit 

11) a questo punto bisogna modificare 
anche il file Boot.Wim con il comando 
Dism /mount-wim /wimfile :"boot. 
wim" /index:l /mountdir:"mount" 

(in questo caso il parametro / index deve 
rimanere 1). 

-4 12) aggiungete i driver con il comando 
Dism /image:"mount" /add-driver / 
driver :"usb3" /recurse 

13) scrivete le modifiche alla nuova 
immagine con il comando 

Dism /unmount-wim / 
mountdir:"mount" /commit 

14) modificate ora il secondo indice 
con il comando 

Dism /mount-wim /wimfile :"boot. 
wim" /index:2 /mountdir:"mount" 

•4 15) aggiungete i driver con il comando 
Dism /image:"mount" /add-driver / 
driver :"usb3" /recurse 

16) rendete permanenti le modifiche 
con il comando 

Dism /unmount-wim / 
mountdir:"mount" /commit 

17) copiate i nuovi file Install.Wim 
e Boot.Wim dalla cartella C:\Wim alle 
rispettive posizioni nel pendrive Usb 
creato in precedenza/confermate per 
sovrascrivere i file già presenti con lo 
stesso nome). 

18) ramite la Rimozione sicura scol¬ 
legate il pendrive Usb. 

•4 19) inserite il pendrive Usb nella porta 
Usb del computer All-in-one e, tramite 
l'apposita funzione del Bios, seleziona¬ 
telo come unità di avvio. A questo punto 
sarà avviata la normale procedura di 
installazione e la tastiera ed il mouse 
dovrebbero essere regolarmente rico¬ 
nosciuti. Ricordatevi però, al momento 
giusto, di scollegare il pendrive Usb al¬ 
trimenti con il riawio la procedura di 
installazione ripartirà dall'inizio. 


TOSHIBA SATELLITE A300 

ED IL CONDENSATORE ESAURITO 



Il notebook Toshiba Satellite A300 può^^ 
presentare problemi di affidabilità legati 
all’usura di un condensatore. Per fortuna la 
riparazione richiede una spesa contenuta. 


Q 

program 


ualche anno fa ho acquistato un notebook Toshiba Satellite A300-1DV 
| (mod.PSAGCE-OOOOOOIT). È un computer fornito con Windows Vista 
a corredo e pertanto le prestazioni erano buone anche con l’utilizzo di 
programmi come Adobe Photoshop e simili. Da qualche mese presentava una 
anomalia che lo rendeva inutilizzabile: si spegneva in maniera anomala all’avvio. 

Ho effettuato la pulizia della ventola e del dissipatore del processore, supponendo 
un surriscaldamento. Ho sostituito la Ram e l’hard disk e fatto molti altri tentativi 
ma non sono riuscito ad eliminare il malfunzionamento. L'origine del problema è 
divenuta chiara quando ho effettuato una ricerca in Internet: con la chiave "riavvio 
continuo” ho potuto constatare che molti esemplari di questo notebook presentano 
la medesima anomalia. Il problema sembra essere causato da un condensatore 
posto sotto al processore e il guasto è tanto frequente che in Internet sono 
disponibili perfino filmati che spiegano come effettuare la riparazione. Sempre in 
Internet ho trovato anche un tecnico di Napoli che si offriva di riparare i notebook 
Contattando un centro Assistenza Autorizzato Toshiba nella mia zona ho appurato 
che anche loro erano consapevoli della problematica ed effettuavano la stessa 
riparazione. Inutile pertanto procedere alla spedizione. Ho eseguito la riparazione 
direttamente a Palermo. Però mi chiedo: trattandosi di un componente chiaramente 
difettoso quale iniziativa ha intrapreso Toshiba per evitare inconvenienti e 
disagi ai consumatori? Le case automobilistiche 
quando effettuano gli interventi di manutenzione 
straordinaria richiamando le autovetture per le 
anomalie imputabili a parti difettose anche se risulta 
superato il periodo della garanzia! Anche Toshiba 
avrebbe potuto effettuare la riparazione senza oneri 
per il proprietario del notebook! 

Girolamo Campanella 


Nella rubrica della Posta di PC Professionale abbiamo trattato più volte il problema 
dell’usura dei condensatori. Questi componenti sono progettati per una vita operativa 
di diversi anni ma la loro durata può variare in maniera considerevole a seconda delle 
condizioni in cui si trovano ad operare. Il fattore principale è la temperatura di esercizio: 
se un condensatore non viene raffreddato adeguatamente il dielettrico al suo interno 
può deteriorarsi o evaporare, riducendo la sua capacità fino a renderlo inoperativo. 
Alcuni produttori cercando di ridurre la probabilità di guasti di questo tipo adottando 
condensatori solidi, ma questi componenti hanno un costo molto superiore e possono 
quindi essere adottati solo nei prodotti di fascia alta. In base a quanto appena spiegato, 
il malfunzionamento del notebook non può considerarsi un difetto di fabbricazione 
ma solo una conseguenza della (più o meno) normale usura dovuta all’utilizzo. Come 
riportato dal nostro lettore, la riparazione di questo tipo di malfunzionamenti è 
relativamente semplice: è sufficiente individuare e sostituire il condensatore esaurito 
per ripristinare la piena funzionalità del notebook. Purtroppo quando si presentano 
problemi di questo tipo la maggior parte degli utenti preferisce arrendersi all’ 
“obsolescenza programmata” e acquistare un nuovo computer. 
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20) una volta completata l'installa¬ 
zione consultate la Gestione Dispositivi 
del Pannello di controllo, individuate i 
driver mancanti e aggiungeteli al siste¬ 
ma operativo. Questa operazione non 
richiederà accorgimenti particolari, sarà 
sufficiente lanciare i pacchetti dei driver 
reperibili sul sito del supporto tecnico di 
Msi oppure tramite il Download Center 
di Intel. A questo punto Windows 7 ri¬ 
sulterà installato e del tutto operativo 
anche sui computer basati sul SoC Intel 
Braswell come l'All-in-one del nostro 
lettore. 

MODALITÀ AHCI 
SU CONTROLLER 
SERIAL ATA DATATI 

I l mio computer è composto da: scheda 
madre Gigabyte GA-P55A-UD4 con 
4 Gbyte di Ram Kingston, processore 
Intel Ì5-750, hard disk Western Digital 
WD20EZRX da 2 Tbyte, scheda grafica 
Sapphire Radeon HD 5750. Il sistema ope¬ 
rativo è tuttora Windows XP SP3. A questa 
configurazione vorrei aggiungere una imita 
Ssd Samsung 850 Evo da 250 Gbyte sulla 
quale intendo installare Windows 10 ed altri 
due banchi di memoria da 4 (o 8) Gbyte 
ciascuno. La scheda madre è dotata di sei 
connettori Serial Ata a 3 Gbit/s gestiti dal 
chipset Intel, due connettori Serial Ata a 6 
Gbit/s che fanno capo al chip Marvell 9128 
e altri due connettori esterni eSata a 3Gbit/s 
gestiti dal controller ]Micron 362. Attual¬ 
mente il disco fisso è collegato in modalità 
Ide su uno dei due connettori Serial Ata a 6 
Gbit/s, mentre il masterizzatore e un lettore 
Dvd-Rom sono collegati alle porte Serial Ata 
a 3Gbit/s. Vorrei inoltre conservare Windows 
XP, in modo da poterlo utilizzare in alter¬ 
nativa al nuovo sistema operativo. In base a 
quanto ho letto in alcuni forum e anche nella 
rubrica della Posta di PC Professionale sem¬ 
brerebbe preferibile evitare il collegamento di 
imita Ssd a controller di terze parti. Questa 
raccomandazione è valida anche per la mia 
configurazione? In caso di risposta affer¬ 
mativa dovrei collegare l'unità Ssd ad uno 
dei connettori Serial Ata a 3 Gbit/s (ai quali 
sono attualmente collegate le unità ottiche in 
configurazione Ide). Nel caso volessi attivare 
la modalità Alici le unità ottiche continuereb¬ 
bero a funzionare regolarmente? Se invece la 
precedente raccomandazione non si applica 
al mio caso (e volendo attivare la modalità 
Alici sul controller Serial Ata a 6 Gbit/s) c'è 
un modo per fare funzionare il vecchio disco 
con Windows XP in modalità Ahci oppure lo 
dovrò spostare in uno dei connettori Serial 
Ata a 3 Gbit/s con relativo decadimento delle 


prestazioni? Essendo i due sistemi operativi 
su dischi separati, esiste un programma che 
mi consenta di effettuare la scelta invece 
di dovere entrare ogni volta nel Bios per 
modificare la sequenza di avvio? Siccome Gi¬ 
gabyte non ha rilasciato driver specifici per la 
scheda madre GA-P55A-UD4 nemmeno per 
Windows 8, dopo aver installato Windows 
10 sarà necessario utilizzare un programma 
che consenta di scaricare i driver aggiornati? 
E possibile eseguire questa operazione senza 
che sia installata una versione precedente del 
driver? Potete indicarmi qualche altro sof¬ 
tware che possa essere utile per questo scopo ? 

Sebastiano Nautilo 

La necessità di collegare l'unità Ssd 
al controller Serial Ata integrato nel 
chipset è dovuta al fatto che queste pe¬ 
riferiche raggiungono un flusso di dati 
molto vicino al limite teorico previsto 
dalle specifiche tecniche e allo stesso 
tempo utilizzano alarne caratteristiche 
che fino alla diffusione delle memorie 
allo stato solido, pur essendo previste 
dallo standard, non erano ancora state 
utilizzate. In passato era quindi molto 
probabile che il driver del controller 
non raggiungesse il grado di affidabilità 
necessario a far funzionare correttamen¬ 
te l'unità Ssd, presentando cosiddetti 
fenomeni di "stuttering" (in italiano, 
balbettamento) oppure, nel peggiore dei 
casi, di blocco totale del trasferimento 
dati. Un'altra causa molto comune di 
malfunzionamento era dovuta al sup¬ 
porto della modalità Ahci (Advanced 
Host Controller Interface), un tipo di 
interfaccia riprogettato per tenere conto 
delle peculiarità specifiche delle uni¬ 
tà Ssd. Anche in questo caso l'imple- 
mentazione della tecnologia Ahci per 
i controller integrati nel chipset (Intel e 
Amd) era generalmente più affidabile e 
avanzata rispetto a quando disponibile 
per i controller Serial Ata aggiuntivi. 


Con l'evoluzione dei chipset delle 
schede madri, che li ha resi compati¬ 
bili con le ultime revisioni Serial Ata, e 
con la ridotta necessità di supportare 

10 standard Parallel Ata i controller 
aggiuntivi sono divenuti meno diffusi 
e lo sviluppo dei relativi driver spesso 
è stato abbandonato e ci si trova anco¬ 
ra ad utilizzare il software di gestione 
sviluppato anni e anni fa. È quindi 
possibile che ancora oggi i controller 
Serial Ata aggiuntivi non siano in grado 
di supportare adeguatamente le unità 
Ssd. Siccome è impossibile sapere quali 
driver siano stati aggiornati e quali no, 
l'unica linea di azione possibile consiste 
nell'aggiornare il software di gestione 
all'ultima versione disponibile, tentare 

11 collegamento dell'unità Ssd ai vari 
controller disponibili e verificare quale 
consente di ottenere le massime presta¬ 
zioni e allo stesso tempo un'affidabilità 
adeguata. Per la configurazione del let¬ 
tore, i driver del controller Marvel 9128 
sono stati più volte aggiornati anche per 
assicurare la compatibilità dapprima 
con Windows 8 e poi con Windows 10. 
Vi è quindi un'elevata probabilità che 
questo controller possa supportare le 
unità Ssd. Al momento in cui scrivia¬ 
mo l'ultima versione dei driver sembra 
essere la 1.2.0.1048, che offre supporto 
ai sistemi operativi sia a 32 bit sia a 64 
bit. Il nostro lettore potrà trovare questo 
pacchetto di driver con un paziente uso 
dei motori di ricerca. 

L'attivazione della modalità Ahci con i 
lettori Dvd-Rom e masterizzatori attuali 
non comporta alcun problema, esiste 
invece la possibilità che un'unità ottica 
di diversi armi fa non sia in grado di 
funzionare se il controller viene impo¬ 
stato in questa modalità operativa. Pur¬ 
troppo l'Ahci è una impostazione che 
coinvolge tutte le periferiche collegate 
allo stesso controller e non è possibile 


I driver del 
controller Serial Ata 
Marvell 9128 sono 
stati aggiornati per 
supportare Windows 
8 e 10. Peccato che 
i relativi pacchetti 
siano distribuiti 
solo agli Oem e non 
direttamente agli 
utenti finali. 
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selezionare singolarmente i dispositivi 
sui quali attivarla. Se il lettore Dvd-Rom 
e il masterizzatore presentassero dei 
malfunzionamenti sarà necessario spo¬ 
starli sull'altro controller, lasciandolo 
impostato in modalità Ide. 

Per quanto riguarda il mantenimento 
di Windows XP, esiste un fattore che 
dovrà essere tenuto in considerazio¬ 
ne: questo sistema operativo è stato 
installato con il controller Serial Ata 
in modalità Ide. Nel momento in cui 
si passerà ad Ahci Windows XP non 
sarà più in grado di accedere al disco 
fisso e quindi alla propria partizione 
di avvio. Per risolvere il problema si 
hanno due possibilità: la prima consi¬ 
ste nell'entrare nel Bios e reimpostare 
la modalità Ide ogni volta che si ha la 
necessità di avviare Windows XP oppu¬ 
re, in alternativa, si potrà eseguire una 
reinstallazione di Windows XP con il 
controller Serial Ata in modalità Ahci, 
fornendo i necessari driver in fase di 
caricamento. Così facendo sia Windows 
XP sia 10 potranno accedere ai dischi in 
modalità Ahci. 

Per la gestione del multi-boot esistono 
delle utility che si installano all'interno 
del Mbr (Master Boot Record) e con¬ 
sentono di volta in volta di scegliere 
quale sistema operativo avviare, ma 
ci sentiamo di sconsigliarne l'utilizzo. 
Il selettore del disco di avvio integra¬ 
to nel Bios offre maggiore sicurezza 
ed è più trasparente nei confronti del 
caricatore del sistema operativo. Il suo 
utilizzo consente inoltre di mantenere 
del tutto separate le due installazioni 
di Windows, al contrario delle utility 
multi-boot che devono comunque es¬ 
sere installate sul disco principale di 
avvio, modificando quindi una delle 
due installazioni. 

Per quanto riguarda le utility per l'ag¬ 
giornamento dei driver, questi software 
hanno comportamenti "border-line" e 
spesso vengono classificati dagli anti¬ 
virus come potenzialmente pericolose. 
Infatti per applicare le necessarie modi¬ 
fiche devono essere eseguiti con i diritti 
di Amministratore e hanno pieno acces¬ 
so alle directory che contengono tutti 
i componenti del sistema operativo. 
Inoltre i driver che vengono scaricati da 
queste utility non provengono dai siti 
ufficiali ma da archivi privati e non vi è 
quindi garanzia di autenticità. Per que¬ 
sti motivi riteniamo preferibile armarsi 
di pazienza e reperire personalmente il 
materiale necessario per l'installazione 
del sistema operativo. 
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Rinfresco del Desktop e 
riposizionamento delle icone 


I l mio computer è composto da: scheda 
madre Asus P8Z68-V Pro, processore 
Intel Core Ì7-2600K a 3,6 GHz, 24 
Gbyte di Ram Ddr-3, unità Ssd Samsung 
850 Pro, due hard disk Hitachi da 1 Tbyte 
in configurazione Raid 1, un'altra unità 
Ssd Samsung 850 Evo dedicata alle mac¬ 
chine virtuali (necessarie per l'esecuzione 
dei programmi non compatibili con Win¬ 
dows 10 a 64 bit). Visto che uno dei prin¬ 
cipali utilizzi del computer sono le ap¬ 
plicazioni Cad ho acquistato un 
nuovo monitor Uhd Samsung 
U32D970Q. Avendo la mia 
workstation già qualche an¬ 
no sulle spalle ho dovuto 
contestualmente procede¬ 
re anche alla sostituzio¬ 
ne della scheda grafica in 
quanto la precedente Radeon 
HD 5850 non era in grado di 
sostenere il flusso Uhd a 60 Hz. Ho 
quindi acquistato una Radeon R9 380 con 
4 Gbyte di memoria video e vi ho collegato 
il nuovo monitor tramite Displayport. 


Windows 10 offre 
una migliore gestione 
dell’Ultra High 
Definition 


La configurazione è completata da un 
secondo monitor Dell E2210 con risolu¬ 
zione 1680x1050 collegato tramite Dvi. 
Con il precedente Windows 7 a 64 bit 
non sono riuscito ad ottenere una corretta 
gestione delle dimensioni dei caratteri 
sidlo schermo: al 100% lo schermo Uhd 
era illeggibile, al 150% risultava invece 
inutilizzabile il monitor secondario poiché 
più della metà della superficie era occupata 
dalle barre e finestre dei programmi. 
Essendo a conoscenza della capa¬ 
cità di Windows 10 di gestire 
per ogni monitor un diverso 
fattore di scala ho deciso di 
passare al nuovo sistema 
operativo (benché ciò abbia 
provocato non poche incom¬ 
patibilità con programmi da¬ 
tati ancora necessari e costose 
periferiche come il mio plotter 
HP). Risolto il problema dei caratteri è 
però sorta una nuova difficoltà: ogni volta 
che il monitor va in standby (o eseguo 
applicazioni a schermo intero) le icone sul 
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ASSOCIAZIONI 
Al TIPI DI FILE 
E WINDOWS IO 

D opa l'aggiornamento a 

Windows 10 versione 1511 
ho riscontrato un problema 
che non riesco a risolvere. Per alcuni 
tipi di file non riesco a mantenere 
il programma predefinito che vi è 
associato. Il problema si presenta in 
particolare con i file in formato Pdf 
(che Windows 10 vuole per forza 
aprire con il browser Edge) e le 
immagini (che vengono ri-associate 
all'app Foto). Ho cercato una soluzione 
in Internet, impostato il programma 
predefinito da Proprietà del file, 
dal Pannello di controllo, senza 
però ottenere il risultato sperato. 
L'associazione viene mantenuta 
per qualche giorno ma poi ritorna 
ai programmi forniti a corredo del 
sistema operativo. Vi è mai capitato 
qualcosa di simile? Diego 

Il malfunzionamento descritto dal 
nostro lettore è stato confermato 
in diversi forum dedicati a Windows 
10 e, dopo complicate ricerche, è 
stato ricondotto all’hotfix KB3135173 
distribuito da Microsoft tramite il 
servizio Windows Update. Per risolvere il 
problema si possono quindi adottare due 
differenti linee di azione, la più semplice 
consiste nel rimuovere l’hotfix che 
causa il problema, in alternativa si può 
modificare il Registro di configurazione 
in modo che le app fornite a corredo 
del sistema operativo non possano 
più modificare le associazioni. Questa 
operazione richiede la modifica di 
una serie di chiavi per ognuna delle 
app (sono diverse decine e non è 
quindi consigliabile eseguirla a mano). 
Fortunatamente nel blog all'indirizzo 
www.winhelponline.com/blog/ 
windows-ld-resetting-file-associations/ 
è disponibile un file con estensione 
.Reg già pronto per eseguire le 
modifiche necessarie. Scaricate il file in 
questione, applicatelo al vostro Registro 
di configurazione e, dopo questa 
operazione, il problema non dovrebbe 
ripresentarsi. 



L’utility DesktopOk consente di memorizzare le posizioni delle icone sullo schermo per 
diverse risoluzioni. Per ripristinarne la disposizione sul Desktop bastano pochi clic. 


Desktop si riposizionano tutte a sinistra, 
come se avessi selezionato questa imposta¬ 
zione! Ho cercato più volte nel Web e tale 
problematica è nota ma sembra che non 
siano state trovate soluzioni definitive. II 
problema non si presenta con schermi a ri¬ 
soluzione standard ma sembra inevitabile 
con gli schermi Uhd. Per il momento ho 
aggirato il problema con un programma 
che consente di ripristinare la posizione 
delle icone ma il tutto è molto fastidioso 
e il riposizionamento deve essere ripetuto 
più volte al giorno. Alessandro Lamberti 

Nei gruppi di discussione c'è molta 
confusione riguardo a questo argo¬ 
mento perché il riposizionamento del¬ 
le icone sul Desktop può avvenire per 
motivi diversi e una impostazione 
che risolve il problema di un 
utente nella maggior parte 
dei casi non è applicabile 
ad altre configurazioni. 

Alcuni utenti hanno se¬ 
gnalato di essere riusciti 
ad eliminare il proble¬ 
ma togliendo il segno di 
spunta all'opzione che con¬ 
sente ai temi del Desktop di 
modificare anche le icone. Questa 
opzione però non sembra essere utile 
se non si fa uso di temi personalizzati. 
Altri utenti sono riusciti a risolvere il 
problema rinunciando alla modalità 
standby e allo spegnimento auto¬ 
matico del monitor per il risparmio 
energetico, ma anche questa soluzione 
non ci sembra accettabile. In alcuni 
forum si riporta poi una lunga pro¬ 
cedura che consiste nel modificare 


le autorizzazioni di alcune chiavi del 
Registro di Windows in modo che il si¬ 
stema operativo non vi possa scrivere 
le nuove coordinate delle icone. Anche 
questa procedura ci appare poco prati¬ 
cabile perché è impossibile prevedere 
le interazioni con le applicazioni ed il 
normale utilizzo del computer. Una 
modifica di questo tipo ha infatti la 
potenzialità di rendere impossibile il 
corretto funzionamento di molti altri 
programmi. 

Il caso specifico del lettore, che è una 
conseguenza del fatto che Windows 
è stato progettato per rinfrescare tutti 
i componenti dell'interfaccia utente 
quando si verifica un evento che po¬ 
trebbe aver alterato il contenuto del 
frame buffer della scheda grafica, 
è purtroppo uno di quelli per 
i quali non sembra ancora 
nota una soluzione priva 
di controindicazioni. Al¬ 
lo stato attuale la mag¬ 
gior parte degli utenti 
che riscontrano questo 
problema lo aggirano con 
software che consentono 
di salvare la posizione delle 
icone, come DesktopOk (www. 
softwareok.com/ ?Freeware/Deskto- 
pOK). Un'alternativa a DesktopOk è 
Desktop Item Position Saver (http: / / 
amip.tools-for.net/files/dips64/) che 
consiste in una singola libreria a ca¬ 
ricamento dinamico che deve essere 
copiata nella cartella principale del 
sistema operativo. Le sue funzioni 
possono essere richiamate dal menu 
contestuale che si ottiene facendo clic 


Non è semplice 
risolvere i problemi 
nella gestione dei 
Desktop multipli 
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col tasto destro del mouse sul Desktop, 
operazione immediata e che può essere 
eseguita ogni volta che si presenta la 
necessità. Altri software che offrono 
funzionalità analoghe sono IconOid 
(www.sillysot.com) e DeskLock 1.2. 
Questo malfunzionamento è tuttora 
tra le discussioni attive sul sito del 
supporto tecnico di Microsoft ed è 
quindi probabile che gli sviluppatori 
di Windows siano ormai a conoscenza 
delle difficoltà riscontrate dagli utenti. 
Non rimane quindi che aspettare fu¬ 
turi hotfix del sistema operativo che 
offrano una soluzione soddisfacente. 

WINDOWS 10 E L’ERRORE 
“IMPOSSIBILE 
TROVARE IL FILE” 

D a circa un mese o poco più quando 
cerco di installare un programma 
o, peggio, quando eseguo l'aggior¬ 
namento dei programmi installati ricevo 
un messaggio di errore che riporta: " Im¬ 
possibile trovare il file C:\xxx. Verificare 
che il nome del file sia corretto, quindi 
riprovare" ma ad un più attento esame 
il file è presente nella posizione indicata 
e risulta regolarmente accessìbile. Temo 
sia un errore legato agli aggiornamenti 
di Windows 7 che si sono installati in 
grande quantità negli ultimi giorni ma 
non sono assolutamente in grado di ac¬ 
certarne la causa. 

Il disco fisso ha spazio a sufficienza per 
le nuove installazioni e anche la memoria 
è quasi completamente libera. Il sistema 
operativo è Windows 7 Home Premium 
Sevice Pack 1 a 64 bit. Il computer è un 
notebook Packard Bell Easy Note T] 65 che 
ha sempre funzionato benissimo. Potete 
aiutarmi? Riccardo Cimurri 
L'errore in questione può verificar¬ 
si se si installa il sistema operativo 
con il controller Serial Ata impostato 
in modalità Ahci ed è presente una 
(o più) memorie di massa che non 
sono in grado di supportare questa 
modalità operativa. Però, se è que¬ 
sta l'origine del malfunzionamento, 
l'errore in genere si manifesta subito 
dopo l'installazione ed è limitato a 
configurazioni hardware ormai datate, 
riteniamo quindi che non sia questo il 
caso del lettore. 

È più probabile che il malfunziona¬ 
mento dipenda da qualche imposta¬ 
zione errata nel Registro di confi¬ 
gurazione del sistema operativo. In 
particolare situazioni di questo tipo 
possono verificarsi se il caricamento di 


INSTALLAZIONE DI NOKIA 
SUITE SU WINDOWS 10 


un applicativo è stato bloccato durante 
la procedura di installazione, oppure 
se l'operazione è stata eseguita con un 
account che non ha i diritti necessari 
a modificare le necessarie sezioni del 
Registro. 

Bisognerebbe quindi analizzare quali 
software sono stati installati (o ag¬ 
giornati) di recente ed eventualmente 
procedere alla loro rimozione. Se il 
produttore del software ha predispo¬ 
sto una funzione di disinstallazione 
ben strutturata è possibile che ciò 
ripristini il normale funzionamento 
del computer. Nel caso in cui non si 
riesca ad individuare il software che è 
all'origine del problema si potrà ten¬ 
tare con un'utility per la pulizia del 
Registro di Windows. Sulle pagine 
di PC Professionale spesso consiglia¬ 
mo Ccleaner perché è il programma 
più cautelativo e utilizzandolo non 
si corre il rischio di danneggiare il 
sistema operativo. In questo caso però 
è probabile che si renda necessario 
l'utilizzo di Wise Registry Cleaner che 
esegue una pulizia più radicale. Que¬ 
sto programma è gratuito e scaricabile 
all'indirizzo www.wisecleaner.com / 
download.html. Tra le varie opzioni di 
scaricamento è disponibile anche una 
versione "portable" che può risultare 
utile se non si intende continuare l'u¬ 
tilizzo di questo software dopo aver 
risolto il problema. 


H o aggiornato il mio notebook Dell 
lnspiron 9400 con Windows 10. 
L'operazione è stata portata a 
termine senza problemi e tutti i driver 
sono stati installati regolarmente. Anche 
i programmi che erano presenti sul com¬ 
puter sono stati preservati, ad eccezione 
di Nokia Suite. Questo software mi è ne¬ 
cessario per la gestione dello smartphone 
Nokia N8. Poiché noti è tuia intenzione 
acquistare un nuovo cellulare a breve 
termine, vi chiedo se siete a conoscenza 
di questa incompatibilità tra Nokia Suite 
e Windows 10. Esiste un modo per ripri¬ 
stinare la normale funzionalità di questo 
programma? Aldo Casula 

Nokia Suite è il software di gestione 
per gli smartphone basati sul sistema 
operativo Symbian. Il supporto a questi 
dispositivi è stato interrotto in seguito 
all'acquisizione di Nokia da parte di 
Microsoft e la conseguente adozione di 
Windows Phone come sistema opera¬ 
tivo per tutti gli smartphone prodotti 
dalla casa finlandese. L'impossibilità 
di utilizzare la Nokia Suite impedisce 
alcune operazioni fondamentali, come 
la sincronizzazione dei dati contenuti 
nel cellulare, le operazioni di backup 
e molto altro ancora. In passato si era 
riusciti ad aggirare il problema con 


/fa'. Wise Registry Cleaner 8 


Registry Cleaner 
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System Tuneup 


Registry Defrag 


0 Backup O Restare & Settings 


W WiseCleaner 


j Cieanup was compieteci! 

IBI 7 problems were found, 0 problems have been solved. Failed to remove 2 problems. 

Data Registry Key 

gl Application Paths (Clean) 
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«fi» Shared DLLs (Clean) 
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5 Uninstaller (Clean) 

^ Start Menu (Clean) 
ìSv Startup Programs (Clean) 

Ni’) Sound and AppEvents (Clean) 

^ Image File Execution (Clean) 

!s0 Application Settings (Clean) 

Windows Services (Clean) 

Qfc MUI Cache (Clean) 

0 Invalid Context Menu Items (Clean) 
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£3 Scheduler 


Select Run Type: 

Weekly ▼ 

Select day: 

Monday ▼ 

Time: 

11: 14 ^ 


Current Versioni 8.26.541 


Checks fòr update 


Wise Registry Cleaner riesce ad individuare e rimuovere molte chiavi inutilizzate. Come 
sempre è consigliabile tenere una copia di backup e creare dei punti di ripristino del sistema 
operativo prima di ogni operazione che coinvolge il Registro di configurazione di Windows. 
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Rie View Syrrc Tools Help Nokia Suite 3.2.100 lol @ S 
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Set up sync 

Choose what to sync between 
your device and Nokia Suite 


a* 


Back up now 

Keep your device's content 
safe. Take a backupl 


On my computer 
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Apps, games and more from Nokia Store 



View more at Nokia Store 
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Con alcuni accorgimenti è possibile installare la Nokia Suite anche su Windows 10. Ciò 
consentirà agli utenti degli smartphone 5ymbian di eseguire le necessarie operazioni di 
sincronizzazione anche con il nuovo sistema operativo di Microsoft. 


alcuni stratagemmi, come ad esempio 
evitando il collegamento via cavo e 
utilizzando il protocollo Bluetooth, 
ma a quando pare con Windows 10 la 
situazione si è aggravata, rendendo del 
tutto impossibile il funzionamento del 
software. Dopo diversi mesi durante 
i quali il problema è rimasto senza 
soluzione alcuni utenti hanno pubbli¬ 
cato una nuova procedura che prevede 
la sostituzione di tutti i componenti 
assenti in Windows 10, rendendo così 
nuovamente operativa la Nokia Suite. 
Per ottenere lo scopo è necessaria la 
versione 3.8 (l'ultima disponibile) del 
pacchetto di installazione del softwa¬ 
re, il Media Feature Pack dal quale 
recuperare il necessario driver Mtp 


che risulta assente nei Windows 10 
privi del Windows Media Player ed 
un driver per la rilevazione e configu¬ 
razione dei dispositivi Symbian che, 
pur non essendo mai stato rilasciato 
per gli utenti europei, è reperibile in 
alcune versioni del pacchetto Huawei 
Mobile Partner. 

La procedura, alquanto laboriosa, è 
reperibile cercando "Symbian 3 and 
Windows 10 Usb drivers" con qualsiasi 
motore di ricerca. 

Alcuni utenti però hanno confermato 
con questa procedura di essere riusciti 
a ripristinare la funzionalità della No¬ 
kia Suite e sono tornati ad utilizzare 
i loro smartphone senza particolari 
limitazioni. 



STAMPANTE PANASONIC 
DP-1520P E WINDOWS 10 

H o una stampante Panasonic DP- 
1520P ancora perfettamente fun¬ 
zionante. Dovrei però utilizzarla 
con Windoivs 7 Professional e in seguito 
con Windows 10. La stampante è collegata 
alla porta Usb del mio computer, che però 
non la riconosce. Non sono riuscito a tro¬ 
vare in Rete i driver aggiornati e sul sito 
Panasonic le informazioni non sono chiare. 
Potreste aiutarmi? Gennaro Tortorella 

La pagina dedicata al supporto tecnico 
per le stampanti DP-1520/DP-1820 è 
disponibile sul sito di Panasonic all'in¬ 
dirizzo http://panasonic.net/pcc/ 
support/mfp/dp-1820/. In questa po¬ 
sizione sono disponibili tre tipologie di 
driver, Gdi, Pdl e PostScript. I driver 
Gdi (Graphics Device Interface), altresì 
noti come "winprinters" prevedono 
che il computer produca un'immagine 
della pagina ed invii alla stampante 
una sorta di bitmap. 

La stampante in questo caso non de¬ 
ve fare altro che riprodurre su foglio 
quanto gli arriva dal computer. Con i 
driver Pdl (Page Description Langua- 
ge) invece il materiale da stampare 
viene tradotto in un linguaggio spe¬ 
cifico della stampante che, una volta 
ricevute le informazioni, provvede 
ad eseguire il rendering della pagina 
e quindi a stamparla. Esistono molti 
linguaggi Pdl diversi, infatti in passato 
molti produttori di stampanti si sono 
cimentati con alterne fortune nella cre¬ 
azione di un proprio standard. 

Il Pdl più diffuso è il Pel (Printer Com- 
mand Language) sviluppato da HP. 
PostScript è anch'esso un linguaggio 


I driver di tipo Pdl (Page Description 
Language) consentono di sfruttare 
in maniera ottimale le caratteristiche 
avanzate della stampante. 
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Criticai Error 


Criticai Error 

Your Start menu isn't working. We'll try to fix it thè next time you sign in. 

Sign out now 


Nonostante 
Windows 10 sia 
ormai disponibile 
da diversi mesi 
sono ancora 
frequenti i 
problemi di 
interoperabilità 
con il nuovo menu 
Start e Cortana. 


di descrizione pagina ed è il più stan¬ 
dardizzato e supportato da un grande 
numero di periferiche di produttori 
diversi. 

Quale sia il driver migliore dipende 
dall'utilizzo che si intende fare del¬ 
la stampante: i driver Gdi scaricano 
tutta l'elaborazione della pagina sul 
processore del computer (ciò non è più 
un problema con i processori attuali 
multi-core che possono gestire questi 
compiti in poche frazioni di secondo). 
I driver Pdl sono solitamente la scelta 
migliore perché utilizzano il linguag¬ 
gio interno della stampante e quindi 
garantiscono la massima efficienza. 

I driver PostScript possono invece es¬ 
sere utili se si utilizzano applicati¬ 
vi che prevedono in maniera 
nativa la gestione di questo 
formato di stampa. 

In questo caso si potrà 
inviare alla stampante il 
materiale prodotto dagli 
applicativi senza bisogno 
di ulteriori operazioni di 
conversione/rendering. 

Per la stampante Panasonic 
DP-1520P sono disponibili tut¬ 
te e tre le tipologie di driver ma il 
loro sviluppo si è interrotto e sono 
attualmente disponibili driver uffi¬ 
ciali per Windows XP, Server 2003, 
Vista e Server 2008, nelle loro versioni 
sia a 32 bit sia a 64 bit. Sono inoltre 
disponibili i driver in versione beta 
per Windows 7 (sia 32 sia 64 bit). Si 
potrebbe quindi tentare la configura¬ 
zione di questa stampante in Windows 
10 con quest'ultimo driver. 

È però probabile che si debba ricor¬ 
rere a procedure particolari come 
ad esempio l'esecuzione in modalità 
compatibile oppure l'estrazione dei 
componenti del driver dall'archivio e 
alla successiva installazione manuale 
dei suddetti mediante la procedura 
guidata del sistema operativo. 


ANCORA SULL’ANTIVIRUS 
AVAST E WINDOWS 10 

I n seguito alla risposta ad un mio 
precedente quesito circa l'efficienza 
di Windows Defender ho deciso di 
reinstallare l'antivirus Avast (versione 
gratuita) ma, dopo pochi giorni di utilizzo 
senza alcun problema, si è ripresentato 
il blocco del menù Start e dell'assistente 
Cortana. Anche stavolta l'unica soluzione 
è stata la disinstallazione di Avast! Avete 
altri suggerimenti per risolvere il mio 
problema? Pierpaolo Massa 

Sul sito dedicato al supporto tecnico 
dei prodotti Avast è stata pubblicata 
una serie di risposte per le proble¬ 
matiche più frequenti che si 
possono incontrare duran¬ 
te l'utilizzo di Avast 2016 
in ambiente operativo 
Windows 10 e secondo 
noi è significativo che 
il primo quesito riguar¬ 
di proprio l'errore che 
coinvolge il menu Start e 
l'assistente Cortana. 

Per questo malfunzionamento 
Avast propone tre procedure separate. 
La prima cosa da tentare è semplice 
e richiede solo pochi secondi: avviate 
Windows in modalità provvisoria e 
quindi, senza fare nient'altro, riavvia¬ 
telo nella normale modalità operativa. 
Questa operazione può essere eseguita 
come segue: 

1) premete la combinazione di tasti 
Windows + R e nella finestra che ap¬ 
parirà inserite il comando Msconfig 
seguito da Invio 

2) sarà visualizzata l'applet di con¬ 
figurazione del sistema operativo, en¬ 
trate nella sezione relativa all'avvio e 
mettete il segno di spunta per avviare 
in modalità provvisoria 

3) confermate la scelta e chiudete 
l'applet 

4) riavviate il computer 


5) appena sarà visualizzato il De¬ 
sktop in modalità provvisoria, riavvia¬ 
te nuovamente il computer. In molti 
casi ciò è sufficiente a ripristinare la 
normale funzionalità del menu Start 
e dell'assistente Cortana. 

Se così non fosse, si può tentare di 
risolvere il problema aggiungendo un 
nuovo account utente: 

1) fate clic sul menu Start e raggiun¬ 
gete l'icona del Prompt dei comandi 
■4 2) selezionate l'icona dell'interfaccia 
a linea di comando con il tasto destro e 
tramite il menu contestuale lanciatela 
con i diritti di Amministratore 

3) nella nuova finestra digitate il 
comando 

net user (nuovo-nome) (password) / 
add 

e premete Invio, 

4) ricollegatevi al computer con il 
nuovo utente e verificate se il mal¬ 
funzionamento si presenta anche con 
questa identità. 

Nel caso in cui le difficoltà persistes¬ 
sero, Avast consiglia di lanciare lo 
strumento di correzione System File 
Checker per verificare la presenza di 
componenti danneggiate all'interno 
del sistema operativo: 

■41) lanciate nuovamente un Prompt 
dei comandi con i privilegi di 
Amministratore 

2) nella finestra digitate "Sfc /scan- 
now" seguito da Invio 

3) lasciate completare l'operazione 
e riavviate il computer. Questa proce¬ 
dura dovrebbe eliminare il problema 
anche nei casi residui. 

Invitiamo comunque il nostro lettore 
a consultare eventuali aggiornamen¬ 
ti relativi al malfunzionamento da 
lui evidenziato nel sito dedicato al 
supporto tecnico di Avast. Per indi¬ 
viduare la pagina in questione sarà 
sufficiente cercare "Avast Antivirus 
2016 Compatibility Issues & Problems 
with Windows 10" con qualsiasi mo¬ 
tore di ricerca. 


Ancora qualche bug 
da sistemare 
per i produttori 
di anti-virus 
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